Istituto “S.M.G.Rossello”
Scuola Dell’infanzia e Primaria Paritarie 

Via Simone Stella, 53 – 17025 Loano (Sv)
Tel. 019 675731 – 
e-mail: rossello.loano@gmail.com
REGOLAMENTO SCUOLA PRIMARIA
L’Istituto “ Rossello “ intende essere, in un clima di semplicità e di serietà, un ambiente educativo dove ogni rapporto reciproco sia ispirato alla lealtà, all’amore fraterno Ogni alunno/a entra a far parte della Comunità scolastica e vi rimane per un fine ben preciso, al quale tendono insieme Genitori, Suore e Insegnanti: l’educazione e la formazione umana, culturale e religiosa.
Si richiede di entrare nello spirito della scuola: è un Istituto religioso in cui l’insegnamento le iniziative parascolastiche, i rapporti personali e di gruppo hanno lo scopo di aprire alla proposta di autentica vita cristiana attraverso la ricerca di quei valori fondamentali che guidano l’uomo a fini soprannaturali.
A tutti i genitori si richiedono alcuni interventi intesi a realizzare una piena collaborazione nell’educazione che la nostra scuola intende dare a tutti gli alunni: partecipazione alle Assemblee formative, agli incontri religiosi e quelli ricreativi, alle Assemblee di classe, ai Colloqui con le insegnanti; essi hanno il dovere di mantenersi in contatto con la Direzione.
La scuola non deve soltanto far acquisire competenze, ma deve anche trasmettere valori per formare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità.
Per il raggiungimento di tale obiettivo la nostra scuola programma e condivide con gli alunni, con le famiglie, con le altre componenti scolastiche e le istituzioni del territorio, il percorso educativo da seguire per la crescita umana civile culturale e religiosa dei bambini.
Nasce da qui la necessità della realizzazione di un’alleanza educativa tra famiglie, studenti ed operatori scolastici, dove le parti assumano impegni e responsabilità e possano condividere regole e percorsi di crescita degli studenti.
Il presente regolamento d’istituto e stato formulato sulla base di questi fondamentali principi e vuole garantire una reale partecipazione e un’effettiva collaborazione di tutte le componenti della comunità scolastica per il raggiungimento del successo formativo degli alunni.
Dal momento che la convivenza scolastica si realizza nel rispetto di norme democraticamente definite ed accettate, questo regolamento indica i doveri e i diritti che legano reciprocamente i componenti della scuola, nel rispetto della dignità di ciascuno.
Tutti gli alunni, con crescente senso di responsabilità per la propria formazione umana e cristiana, secondo lo spirito del nostro Istituto, dovranno considerare la scuola e le attività didattico-educative come il principale impegno della loro vita.
ENTRATA - RITARDO– USCITA - USCITE ANTICIPATE
L’orario di ingresso nelle aule è alle ore 7,50 al mattino e alle ore 13,50 nel pomeriggio.
L’inizio delle lezioni è fissato per le ore 8,00 al mattino e alle ore 14,00 nel pomeriggio.
I genitori non possono accedere ai locali scolastici nell'orario di lezione (salvo casi motivati). I Genitori sono invitati a non trattenersi con i propri figli nel cortile, nell’atrio e nei corridoi d’accesso prima dell’inizio delle lezioni, così da garantire maggior controllo su chi accede all’Istituto scolastico.
La puntualità deve essere sentita come rispetto degli altri.
Spetta ai genitori il compito di garantire la puntualità del bambino a scuola. Il ritardo, soprattutto quando è ripetuto o frequente, lede il diritto allo studio del bambino stesso e diviene condizionamento negativo nel suo processo di socializzazione, oltre che di disturbo all'organizzazione didattica e al regolare svolgimento della lezione.
E' ammesso l'accesso alla scuola fuori orario solo per visite mediche certificate e gravi motivi di famiglia.
Per un corretto funzionamento delle attività didattiche è opportuno evitare i ritardi e le uscite anticipate che, di fatto, ledono il diritto allo studio di tutti gli alunni della classe e soprattutto di quelli che rispettano puntualmente l'orario e che restano a scuola fino al termine delle lezioni.
RITARDI:
Il rispetto dell’orario di ingresso è funzionale al buon andamento del servizio. Eventuali ritardi degli alunni dovranno essere saltuari e nel caso in cui siano ripetuti i genitori degli alunni verranno convocati dagli insegnanti per il rispetto dell'orario scolastico e della regolarità della frequenza.
Gli alunni ritardatari che entrano in classe dalle ore 08,20 alle 09,00 saranno giustificati dai docenti di classe che avranno cura di annotare il ritardo sul registro.
Nell'arco del mese, 3 ritardi dopo le ore 9,00, anche non consecutivi, faranno parte della valutazione quadrimestrale.
USCITE:
I genitori sono tenuti a prelevare personalmente i propri figli all'uscita da scuola; per particolari impedimenti possono delegare altra persona
maggiorenne, purché sia conosciuta dai docenti o da altro personale della scuola e previa richiesta scritta da consegnare ai docenti di classe all'inizio delle attività scolastiche.
I permessi di entrata posticipata o di uscita anticipata verranno concessi
solo in numero di quattro a quadrimestre e solo per cause di forza maggiore. E’ da intendersi uscita anticipata, anche la frequenza delle sole lezioni mattutine; perciò l’assenza nelle lezioni pomeridiane può essere giustificata solo attraverso un permesso di uscita anticipata, che rientra nel numero massimo di cui sopra.
Se, per validi motivi documentati, l’uscita si protrae nel tempo, i genitori presentano una richiesta scritta in direzione indicando esattamente l’ora d’uscita e il periodo. In tale richiesta dovrà essere chiaramente esplicitato che il genitore esonera da qualsiasi responsabilità per incidenti che possano succedere in itinere nell’arco di tempo intercorrente tra l’uscita anticipata e il normale orario d’uscita. Il Dirigente Scolastico, esaminata la richiesta, può concedere l’autorizzazione che verrà allegata al registro di classe e conservata nel fascicolo personale dell’alunno.
I genitori sono invitati a limitare le uscite anticipate occasionali, qualora siano indispensabili, per motivate esigenze, queste dovranno essere comunicate e autorizzate dai docenti di classe.
· In caso d’improvviso malore di un allievo, il genitore sarà subito avvisato per telefono dal personale scolastico.
Al termine delle lezioni gli insegnanti di ogni classe, dopo aver chiuso a chiave le aule, accompagneranno gli alunni all’uscita, esigendo compostezza e moderato silenzio durante il percorso in corridoi e per le scale.
I Genitori sono invitati, per motivo di ordine e sicurezza, ad attendere i propri figli nel cortile senza sostare nell’atrio e nei corridoi e non accederanno per alcun motivo né loro né i propri figli ai piani delle aule.
ASSENZE E GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE
Le assenze saltuarie e ripetute incidono sul sereno e proficuo processo di apprendimento, inoltre, secondo quanto dettato dalla normativa vigente, è fatto obbligo al genitore di garantire l'istruzione e la formazione, pertanto i genitori sono tenuti a:
Evitare le assenze saltuarie e occasionali dei figli, se non in casi di provata motivazione.
Le assenze per giustificati motivi di salute o per altri impedimenti superiori a 5 giorni consecutivi dovranno essere giustificate con certificato medico o con comunicazione preventiva scritta, da consegnare ai docenti di classe.
Le assenze per causa di malattia, di durata superiore a cinque giorni, dovranno essere comprovate da certificato medico attestante, quando occorra, la perfetta guarigione da malattie infettive.
Le assenze anche di un giorno, i ritardi e le uscite anticipate, per seri motivi familiari o personali, non possono costituire valida giustificazione per impreparazioni scolastiche successive e vanno giustificate sul Diario.
In casi di disturbi fisici o malessere gli alunni avvertiranno il docente responsabile che prenderà le decisioni del caso e si avviseranno le famiglie.
L’alunno che si è assentato, quando ritorna a scuola, deve presentare la giustificazione dell’assenza, il giorno stesso in cui si riprende la frequenza.
Si consiglia di disporre eventuali soggiorni “sulla neve “ in periodi concordati con le Insegnanti e approvati dalla direzione.
Le lezioni sono sospese nei giorni indicati dal calendario dell’Ufficio scolastico Regionale e deliberati dal Consiglio di Istituto.
SOMMINISTRAZIONE DEI MEDICINALI
La somministrazione di farmaci, in orario scolastico, è prevista solo in casi eccezionali. Deve essere formalmente richiesta dai genitori degli alunni a fronte della presentazione di una certificazione medica attestante lo stato di malattia dell’alunno con la prescrizione specifica dei farmaci da assumere (conservazione, modalità e tempi di somministrazione, posologia). Il Dirigente Scolastico, a seguito della richiesta scritta di somministrazione di farmaci, e secondo le Raccomandazioni emanate dal Ministro dell'Istruzione d'intesa con quello della Salute il 25/11/2005, valuterà e concorderà con la famiglia il comportamento da assumere.
INTERVALLO
L'intervallo antimeridiano si svolge dalle ore 10,30 alle ore 10,45. Durante questa pausa ricreativa gli alunni, sorvegliati dai docenti titolari in quel tempo orario, si recano ai servizi igienici, dove è prevista la sorveglianza di un collaboratore scolastico; nell'aula è previsto il consumo di una merenda fornita dai genitori (per una corretta alimentazione si consiglia il consumo di merende sane e tali da non compromettere l'appetito durante il pranzo).
L’intervallo pomeridiano, dopo il tempo-mensa, si svolge dal termine del pranzo alle ore 13,50 per le classi che hanno il rientro pomeridiano e per tutte le altre alle ore 14,00.
In occasioni di feste e di compleanni: Chi desidera festeggiare il compleanno del proprio figlio in classe, previo accordo con le insegnanti, potranno essere portati a scuola soltanto cibi preconfezionati, acquistati in rivendite autorizzate.
REGOLAMENTAZIONE SERVIZIO MENSA
L’ora di mensa e da considerare a tutti gli effetti attività scolastica educativa e formativa. Pertanto, gli alunni sono tenuti ad un comportamento educato, corretto nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale addetto al servizio.
L’istituto è dotato di cucina interna, e rientra tra i suoi fini la promozione di una corretta educazione alimentare.
Il menu viene periodicamente autorizzato e verificato da esperti e da
consulenti dell’ASL. La formulazione della dieta è volta a tutelare lo stato di salute del bambino e ad indirizzarlo verso equilibrati comportamenti alimentari. È possibile richiedere il pasto in bianco a seguito di indisposizione del bambino per un massimo di 3 giorni consecutivi.
Il servizio, compatibilmente con le risorse organizzative, risponde alle richieste di diete particolari, certificate dal medico curante esclusivamente in caso di patologia cronica che preveda l'esclusione di alcuni alimenti dalla dieta o in caso di allergia; tali diete sono concordate in segreteria.
Entro i medesimi limiti di risorse, la scuola rispetta le norme alimentari proprie della religione dell'utente.
CORREDO SCOLASTICO:
Nello svolgimento delle attività scolastiche quotidiane, supporto indispensabile risulta essere il materiale scolastico, per cui è opportuno seguire le seguenti indicazioni che mirano alla progressiva responsabilizzazione dell'allievo per lo sviluppo della sua autonomia:
I genitori devono preoccuparsi di fornire ai propri figli il materiale scolastico richiesto. (quaderni, diario, penne, matite, ecc) I libri di testo e i quaderni saranno rifasciati e segnati dal proprio nome.
I genitori devono esortare i propri figli a tenere in ordine il proprio zaino scolastico, a custodire con particolare attenzione il proprio materiale e ogni altro effetto e, ogni fine settimana, devono assicurarsi che essi siano provvisti di tutto quanto occorre al normale svolgimento del lavoro scolastico.
Si chiede la collaborazione da parte dei genitori nel rendere sempre più autonomi i bambini rispetto alla cura e alla responsabilità del materiale scolastico.
Le famiglie sono tenute al controllo degli zaini, che non devono essere troppo pesanti (molto materiale non é richiesto dai docenti), e devono essere calibrati, come struttura, per le spalle del bambino. La scuola non sarà in ogni caso responsabile della scomparsa di oggetti estranei alle attività didattiche.
Si ricorda che non è consentito agli alunni portare a scuola oggetti non richiesti o autorizzati espressamente dai docenti. Gli eventuali giochi saranno utilizzati
dai bambini esclusivamente durante i momenti ricreativi in caso contrario saranno ritirati dai docenti e restituiti alla fine dell’anno scolastico.
E' assolutamente vietato portare i telefoni cellulari sia in classe che durante le uscite didattiche in caso contrario, i docenti sono autorizzati a sequestrare gli apparecchi che saranno riconsegnati ai genitori al termine delle attività didattico-educative.
I genitori sono chiamati a non supplire ad eventuali dimenticanze dei figli portando a scuola o recuperando dalla stessa, libri, quaderni e materiale. L’alunno va aiutato ad assumersi le proprie responsabilità.
In caso di dimenticanza del materiale e quindi dell’impossibilità di eseguire le consegne date per i compiti e lezioni, gli alunni recupereranno l’attività non svolta, il giorno successivo durante il tempo di gioco.
Gli alunni devono indossare il grembiule verde (femmine) e la casacca blu (maschi) sempre e con ordine. Nel giorno in cui ci sia lezione di educazione motoria, gli alunni verranno a scuola indossando la tuta da ginnastica.
L’abbigliamento del personale della scuola e di chi vi accede sia semplice, decoroso, conforme al carattere dell’ambiente.
COLLOQUI SCUOLA-FAMIGLIA
La scuola provvede alle comunicazioni istituzionali ordinarie di interesse generale mediante:
avvisi cartacei consegnati nei diari degli alunni o mezzo posta ordinaria o elettronica.

 Le comunicazioni di classe sono effettuate tramite:
. avvisi cartacei consegnati nei diari degli alunni;
· assemblee di classe
· colloquio con i rappresentanti
Le comunicazioni personali riguardanti il singolo minore sono così regolamentate:
· colloquio individuali insegnanti/genitori
· telefonate, tramite segreteria, in caso di comunicazioni urgenti sia da parte della scuola che da parte della famiglia (indisposizioni, assenze, informazioni…);
· a mezzo lettera per adempimenti burocratici;
· in via informale con l'insegnante, al momento della consegna e del ritiro del bambino.
Il personale docente, così come il dirigente scolastico, è sempre a disposizione per colloqui individuali su appuntamento.
USCITE DIDATTICHE
Le uscite didattiche, parte integrante della programmazione, avvengono in orario scolastico. Pertanto l’organizzazione e la gestione delle stesse è a cura del personale scolastico.
Per partecipare alle uscite didattiche, gli alunni devono presentare, entro e non oltre la data richiesta dall’insegnante, l’autorizzazione firmata dai genitori.
Durante le uscite didattiche ed i viaggi di istruzione, gli alunni saranno accompagnati esclusivamente dagli insegnanti e dal personale scolastico. In casi particolari potrà essere richiesto alle rappresentanti di classe o ai genitori la partecipazione in qualità di accompagnatori. La scuola si riserva di organizzare uscite didattiche anche di più giornate, concordate in sede di assemblea di classe con genitori e insegnanti.
COMPORTAMENTO
E’ richiesto un comune impegno per conservare accoglienti e decorosi tutti gli ambienti della scuola ed ogni attrezzatura didattica messa a disposizione degli alunni.
Eventuali danni dovuti ad incuria, a palese disinteresse, a mancato rispetto delle norme disciplinari, esigono l’obbligo del risarcimento del danno da parte del singolo o del gruppo responsabile.
In seguito a recenti interventi normativi (L. 169/2008 e successive norme esplicative relative alla valutazione), si sono riscontrate modifiche sostanziali in tema di formazione e orientamento per la crescita didattica e personale degli alunni di Scuola Primaria. La normativa introduce come elemento innovativo la valutazione, in sede di scrutinio intermedio e finale, del comportamento di
ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle Istituzioni Scolastiche al di fuori della propria sede.
Pertanto la nostra Scuola, anche in ragione dell'autonomia scolastica, individua i seguenti criteri valutativi:
· il comportamento degli alunni sarà valutato in relazione alla corretta e responsabile partecipazione alla vita scolastica.
Sono considerati scorretti i seguenti comportamenti, di cui si terrà conto nella valutazione:
· Assenze saltuarie e non giustificate.
· Ritardi ripetuti.
· Mancata osservanza delle consegne date.
· Uso incivile dei servizi igienici.
· Uso dei telefoni cellulari
· Disturbo durante le attività didattico-educative con comportamenti arroganti e irrispettosi nei confronti dei docenti / educatori, di altri compagni di classe e non, del Capo d'Istituto e del personale della scuola.
· Atteggiamenti irresponsabili e poco collaborativi.
· Mancata attenzione e cura del proprio materiale didattico e del materiale scolastico (spazi, arredi, suppellettili, ecc.).
In sede di consiglio d'interclasse i docenti contitolari valuteranno, oltre il livello di conoscenza e del rendimento scolastico complessivo nelle singole materie, anche il comportamento.
La valutazione delle singole materie, unita alla valutazione del comportamento, concorre in casi eccezionali e motivati alla non ammissione dell'alunno alla classe successiva. La valutazione del comportamento non costituisce elemento determinante in un’eventuale decisione di non ammissione dell'alunno alla classe successiva.
PROVVEDIMENTI EDUCATIVI
I provvedimenti educativi hanno finalità educativa e tendono a promuovere nell'alunno un graduale senso di responsabilità e consapevolezza delle norme che regolano comportamenti corretti, democratici e improntati al rispetto reciproco all'interno della comunità scolastica. Essi saranno applicati dai docenti di classe e/o dal Dirigente Scolastico in base alla gravità e/o alla frequenza delle mancanze elencate nello schema sotto riportato e avranno valenza solo nell'anno scolastico in corso.
DEFINIZIONE DEI
DEFINIZIONE DELLE
COMPORTAMENTI
SANZIONI
A)
Ritardi ripetuti
Richiamo orale
Assenze saltuarie
Comunicazione scritta alla famiglia e non giustificate
B)
Mancata osservanza delle
Richiamo orale
consegne date
Totale o parziale sospensione del tempo
Uso incivile dei servizi
destinato alla pausa ricreativa
igienici
antimeridiana o pomeridiana Comunicazione verbale o scritta alla famiglia
C)
Disturbo durante le attività
Richiamo orale
Didattico - educative con
Sospensione da visite o viaggi d'istruzione comportamenti arroganti e
Comunicazione scritta alla famiglia irrispettosi nei confronti dei
docenti
D)
Comportamenti scorretti con
Richiamo orale espressioni verbali e/o gesti
Sospensione dalle attività
che connotino mancanza di
didattico-educative con obbligo di rispetto nei confronti di

frequenza
docenti, educatori, alunni,
Comunicazione scritta alla famiglia personale della scuola
E)
Comportamenti aggressivi nei
Richiamo orale
confronti di docenti,
Sospensione di 1 giorno senza obbligo di
educatori, alunni, personale
frequenza.
della scuola
Comunicazione scritta alla famiglia
CAMPO DI APPLICAZIONE
Tutto il personale della Scuola Primaria e i genitori degli allievi, per quanto compatibile, sono tenuti ad osservare il presente regolamento, considerando che le norme in esso contenute possono essere integrate o modificate, qualora se ne ravvisi la necessità, oppure lo renda necessario una nuova normativa contrattuale o di legge.
LA DIRETTRICE DELLA SCUOLA PARITARIA
Antonia Maria Gabriella ORTELLI
LOANO, SETTEMBRE 2019
Dichiaro di aver ricevuto il Regolamento organizzativo e funzionale della scuola, di aver preso visione delle norme in esso contenute, accettandole in toto, e di impegnarmi a collaborare con l'Istituzione Scolastica per l'educazione di mio/a figlio/a.
In fede
Il genitore o chi esercita la potestà genitoriale dell’alunno/a

